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Individuazione aree di intervento

PONTE TEODORICO

SOTTOPASSO CANALE MOLINETTO

FASCIO MERCI SINISTRA CANDIANO

FASCIO MERCI DESTRA CANDIANO E PROLUNGAMENTO

DORSALE DESTRA CANDIANO

PENISOLA TRATTAROLI

SINISTRA CANDIANO

DESTRA CANDIANO

Scalo Merci

ALLUNGAMENTO

SOTTOPASSO

Stazione

• Milano

• Roma

•
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Protocollo Attuativo per la realizzazione degli interventi migliorativi 

dell’accessibilità ferroviaria del porto Core di Ravenna 

del 15 giugno 2015

INTERVENTI PREVISTI IMPEGNI DI RFI STATO DELL’ARTE

Prolungamento del 

sottopassaggio pedonale di 

stazione

• Realizzazione opere Lavori conclusi.
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Protocollo Attuativo per la realizzazione degli interventi migliorativi 

dell’accessibilità ferroviaria del porto Core di Ravenna 

del 15 giugno 2015
INTERVENTI PREVISTI IMPEGNI DI RFI STATO DELL’ARTE

Adeguamento alla sagoma P/C 

80 del cavalcavia Teodorico

• Realizzazione opere

Progetto definitivo approvato con Delibera Comunale di

settembre 2019.

Demolizione e ricostruzione del ponte Teodorico maggio 2020.

Lavori di realizzazione del nuovo ponete in corso.

FINE LAVORI marzo 2021

STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO
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Demolizione e ricostruzione del Ponte Teodorico 

Il cavalcaferrovia di Teodorico aveva:

- lunghezza pari a circa 58.0 m;

- larghezza di circa 9.0 m;

- struttura ad arco, 5 campate

Archi in conglomerato cementizio con

larghezza pari 2.5 m. Spessore pari a

50 cm in chiavi e 90 cm alle imposte. I

piedritti hanno spessore minimo pari a

1.1 m.

Le strutture di impalcato, ordite trasversalmente agli archi

principali, inizialmente erano costituite da profilati in

acciaio NP34, disposti ad interasse di 110cm, e da voltine in

calcestruzzo di spessore minimo pari a 15cm; l’impalcato

originario è stato in seguito demolito e sostituito con una

struttura a travi in cemento armato precompresso e soletta

di collegamento.

In adiacenza al Ponte era presente un’altra struttura di

scavalco del fascio binari; si trattava di una passerella

pedonale, a campata unica, con struttura reticolare in

acciaio.
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I calcestruzzi delle strutture portanti risultavano notevolmente degradati;

sono evidenti numerose mancanze e nidi di ghiaia.

Le travi in c.a.p. che sostenevano l’impalcato viario, erano parimenti

estremamente ammalorate, probabilmente per prolungata azione delle

acque di percolazione dovuta ad una insufficiente o inefficace

impermeabilizzazione. Si osservavano numerose mancanze di copriferro e il

tranciamento dei fili in acciaio di armatura intradossale delle travi.

L’aspetto di maggiore allarme era costituito dalle lesioni strutturali che

interessano le volte degli archi principali; si trattava di lesioni trasversali

disposte in chiave ed in prossimità delle imposte, che denunciano la

formazione di “cerniere plastiche”.

Demolizione e ricostruzione del Ponte Teodorico – Stato di degrado
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Nuovo Ponte Teodorico – La nuova struttura

La nuova struttura è costituita da un ponte ad arco con trave a via inferiore di luce pari a 56.30 m. L’impalcato presenta dimensioni in pianta di circa

57.92 m x 19.40 m, è vincolato isostaticamente alle estremità per mezzo di apparecchi di appoggio ed è sospeso verticalmente agli archi, mediante

pendini di diametro 80 mm, posti ad interasse di 3.52 m.

I due archi sono realizzati con cassoni metallici di forma trapezioidale, di altezza 900 mm, previsti con lamiera di spessore 30 mm, muniti nella parte

inferiore di aperture allungate e ribordate per consentire l’ispezione interna.

Al di sopra del grigliato di travi e traversi è presente una soletta in calcestruzzo di spessore 27 cm. Gli archi sono collegati a livello superiore da 3

traversi, con sezione a doppio T, ed intradosso distante dall’impalcato stradale poco più di 6.00 m.

Le spalle sono di tipo tradizionale con muro frontale di spessore 2.00 m, paraghiaia di spessore 0.60 m e muri di risvolto di spessore pari a 1.00 m. Il

muro frontale ha larghezza pari a 20.00 m ed altezza complessiva 6.50 m. In corrispondenza della zona di appoggio dell’impalcato è previsto un

allargamento dello spessore del muro a 3.10 m. La zattera di fondazione, di dimensioni 23.05 m x 9.00 m, ha spessore di 1.80 m ed è fondata su una

palificata costituita da 140 micropali in acciaio disposti su 7 file da 20 micropali ciascuna.

I micropali, di diametro Ø300 mm e lunghezza 18.00 m

sono armati con tubi Ø193.7 mm, lunghezza 19 m e

spessore20.0 mm per i primi 4 m (in testa) e 12.5 mm

per i restanti 15 m.



8

Demolizione e ricostruzione del Ponte Teodorico – Interventi

Il progetto stradale prevede un asse principale (Circonvallazione alla Rotonda dei Goti) che dopo l’incrocio con Via Rocca Brancaleone si

innalza altimetricamente, raggiungendo la quota necessaria a garantire il franco minimo sul fascio binari, per poi ritornare in quota in

modo da rendere possibile l’accesso su Via Arbe. Dall’asse principale si distacca anche Via Darsena che è stata adeguata altimetricamente

per circa 120 metri fino a ritornare alle quote dell’attuale viabilità in modo tale da garantire l’accesso.
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Nuovo Ponte Teodorico – Progetto infrastruttura stradale
Per la definizione delle caratteristiche geometriche del tracciato del nuovo asse viario e della relativa piattaforma stradale è stato fatto

riferimento a quanto prescritto dalle “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” di cui nel Decreto 5 novembre 2001.

In particolare si è fatto riferimento alla piattaforma di tipo “E – urbana di quartiere”.

ASSE PRINCIPALE (CIRCONVALLAZIONE ALLA ROTONDA DEI GOTI)
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Nuovo Ponte Teodorico – Analisi degli impatti ambientali e mitigazioni 
Dal punto di vista ambientale, tutte le analisi preliminari effettuate hanno evidenziato che gli impatti derivanti dall’esecuzione dei lavori sono

ascrivibili in maggior misura alla sola fase di realizzazione e che avranno carattere temporaneo.

Misure di prevenzione in fase di realizzazione:

o Bisognerà evitare di effettuare le operazioni di scavo e di trasporto materiali in giornate particolarmente ventose;

o Le aree di stoccaggio temporaneo degli inerti dovranno essere realizzate in luoghi idonei e per il tempo strettamente necessario

all’esecuzione dei lavori;

o Il materiale edile e di rifinitura dovrà essere stoccato in spazi appositamente creati e protetti;

o Dovranno essere usati sistemi per l’abbattimento delle polveri soprattutto durante le giornate ventose bagnando adeguatamente le piste

utilizzate dai camion;

o Particolare cura dovrà essere posta al termine dei lavori nell’effettuare una pulizia accurata dell’area.

Misure di prevenzione in fase di esercizio:

o I versanti di rilevato a ridosso dei muri di appoggio del

nuovo ponte in adiacenza alla Rocca Brancaleone

verranno realizzati con muri in terra rinforzata,

o Le scarpate dei rilevati verranno rivestite con terreno

vegetale e rinverdite con idrosemina con messa a

dimora di essenze arboree ed arbustive autoctone al

piede delle nuove scarpate.

o I muri in c.a. verranno rivestiti in cortina di mattoni.
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FASE 1 - Rimozione passerella pedonale e demolizione struttura in muratura
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FASE 2 - Realizzazione di micropali per le fondazioni di spalle e muri d’ala 

FASE 3 - Realizzazione delle fondazioni in c.a.
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FASE 4 - Realizzazione di spalle e muri d’ala in c.a.

FASE 5 – Realizzazione della travata metallica
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FASE 6 – Assemblaggio in sito del cavalcaferrovia
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FASE 6 – Assemblaggio in sito del cavalcaferrovia
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FASE 6 – Assemblaggio in sito del cavalcaferrovia
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FASE 7 – Varo del cavalcaferrovia in interruzione notturna
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FASE 7 – Varo del cavalcaferrovia
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FASE 8 – Ultimazione saldature e posa Predalles – Getto soletta di completamento in fase di ultimazione
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Protocollo Attuativo per la realizzazione degli interventi migliorativi 

dell’accessibilità ferroviaria del porto Core di Ravenna 

del 15 giugno 2015INTERVENTI PREVISTI IMPEGNI DI RFI STATO DELL’ARTE

Prolungamento della 

dorsale ferroviaria nella 

penisola Trattaroli

• Redazione progetto definitivo ed

esecutivo;

• Fornire materiali di armamento;

• Seguire la realizzazione delle opere

(soggetto tecnico)

RFI ha sviluppato il progetto definitivo. I contenuti del progetto

sono stati condivisi con Comune ed Autorità Portuale in un

incontro a maggio 2020. Il progetto definitivo è stato poi inviato

al Comune e ad Autorità Portuale a dicembre 2020 .Il Comune di

Ravenna-Servizio Strade ha inviato a RFI a gennaio 2021 una

serie di osservazioni che RFI sta approfondendo.
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STATO DI FATTO

l’area in esame si trova in corrispondenza della dorsale Destra Candiano, nel Comune di Ravenna (RA); l’area è
separata dal resto della città ad ovest dal Canale Candiano e ad est dall’area di laguna costiera salmastra
denominata Pialassa del Piombone.
L’area ospita numerosi insediamenti produttivi e manufatti a carattere prevalentemente artigianale-industriale.
Nel gennaio 2018 la
scrivente ha effettuato
un rilievo celerimetrico
(ETRS89_33N)
dell’area lungo Via
Classicana, nel tratto
che va da circa 200 m
prima della rotatoria
fino alla fine degli
insediamenti
produttivi, sulla base
del quale è stato
redatto il progetto.

Il rilievo stesso è stato
poi prodotto anche in
coordinate plano-
altimetriche congruenti
con i capisaldi forniti
da RFI
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INQUADRAMENTO GENERALE
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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

In previsione del futuro sviluppo del porto di Ravenna, che vede in fase progettuale la realizzazione del nuovo «Terminal
Container» sulla dorsale DX del Canale Candiano, è stata fatta richiesta ad RFI, di prolungare il tracciato ferroviario oggi
esistente che termina in corrispondenza dell’area gestita dalla società Docks Cereali.
Il sistema di strade attualmente presenti nell’area di intervento è costituito da una rotatoria di diametro esterno pari a circa
43 m nella quale convergono due rami stradali paralleli; nell’area interclusa tra i due assi è presente un canale in terra di
dimensioni variabili.
L’intervento nel suo insieme prevede il prolungamento del binario esistente in direzione nord – est per uno sviluppo di
circa 770 m, ed il contestuale adeguamento del sistema di viabilità presenti in adiacenza al nuovo tracciato ferroviario.

Il nuovo asse ferroviario attraverserà a raso la rotatoria esistente per poi procedere
nel sedime compreso tra i due rami precedentemente descritti con un andamento
altimetrico sostanzialmente coincidente con quello delle viabilità adiacenti.
Le lavorazioni
oggetto del Progetto
Definitivo riguardano
in particolare
l’adeguamento delle
viabilità e della
rotatoria esistenti,
sulla base del
progetto
dell’armamento
ferroviario redatto da
RFI.Il progetto si
costituisce di 3 assi e
di una rotatoria
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LE OPERE

In progetto sono previste opere di
sostegno di bordo per la viabilità stradale
e ferroviaria e dei canali di raccolta delle
acque di scolo.
In particolare le opere oggetto
dell’intervento sono:
Muro in c.a. tronco nord-est
Muro a mensola in c.a. posto a bordo
piattaforma stradale
Muro tipo 1 tronco sud
Posto a bordo piattaforma ferroviaria e di
confine con piazzale carrabile esistente
Muro tipo 2 tronco sud

Posto a bordo piattaforma ferroviaria con
binari a raso
Canale nord in c.a.
Realizzato mediante un muro ad “U” in
c.a. e posto tra la viabilità nord-ovest e il
corpo ferroviario con la finalità di
raccogliere le acque della piattaforma
stradale e ferroviaria
Canale sud in c.a.
Realizzato mediante un muro ad “U” in
c.a. eposto tra la piattaforma ferroviaria e
il ramo di viabilità sud, con la finalità di
raccogliere le acque della piattaforma
stradale e ferroviaria.
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Protocollo Attuativo per la realizzazione degli interventi migliorativi 

dell’accessibilità ferroviaria del porto Core di Ravenna 

del 15 giugno 2015
INTERVENTI PREVISTI IMPEGNI DI RFI STATO DELL’ARTE

Realizzazione del 

sottopassaggio carrabile, 

sostitutivo del passaggio a 

livello di via canale Molinetto

• Redazione del progetto;

• Realizzazione del sottopassaggio.

Progetto in fase di valutazione nell’ambito di una Conferenza

dei Servizi indetta dal Comune di Ravenna su richiesta di RFI

STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO
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RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 

DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE DI BOLOGNA
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INQUADRAMENTO GENERALE
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DATI SALIENTI DEL PROGETTO

o Sviluppo tracciato: 185.6 m
o Tipologia strada: F locale in ambito urbano
o Velocità di progetto: 25 km/h
o Massima pendenza longitudinale: 10 %
o Minimi Raccordi concavi e convessi: 300 m
o Franco verticale minimo: 4.15 m
o Sezione tipo sottopasso carrabile: corsie da 3.50 m
o banchine da 0.50 m
o Sezione tipo sottopasso pedonale: larghezza 2.50 m
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DESCRIZIONE DELLE OPERE
SOTTOPASSO CARRABILE

Per la soppressione del passaggio a livello è prevista la realizzazione di due sottopassi: uno
stradale ed uno ciclo-pedonale.
Il sottopasso stradale è costituito da un monolite in c.a. ; inoltre è previsto in adiacenza alla
ferrovia un collegamento pedonale in quota trai due lati di Via Canale Molinetto, separati dal
sottoattraversamento.
Il monolite si sviluppa in rettifilo per una lunghezza complessiva di 12,80 m, viene realizzato
fuori opera e varato da Est, ed è caratterizzato dalle seguenti dimensioni:
o Larghezza interna netta: 8.00 m;
o Altezza interna netta: 5.60 m;
o Spessore soletta di copertura: 0.70 m;
o Spessore soletta di fondazione: 0.90 m;
o Spessore piedritti: 0.70 m;
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DESCRIZIONE DELLE OPERE
SOTTOPASSO CARRABILE

Le rampe di approccio al
sottoattraversamento della ferrovia
sono realizzate mediante muri ad
“U” tra diaframmi , con fodere di
completamento di spessore pari a 30
cm, con pannello di rivestimento
fonoassorbente in legno di 10 cm, e
con soletta di fondazione di spessore
variabile (90, 80, 70 e 60 cm).

Inoltre in corrispondenza della
fossa di varo (concio 4*) e del
concio 7, i piedritti assumono uno
spessore di 80 cm. Le fodere
presentano una altezza massima
di 8.23 me una parte terminale di
spessore 20 cm , per un tratto pari
a 1.50m.
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Il sottopasso ciclo-pedonale è costituito da uno scatolare che sottoattraversa la ferrovia.
Lo scatolare ha una lunghezza complessiva di 13 m, è prefabbricato ed è caratterizzato
dalle seguenti dimensioni:
o Larghezza interna netta: 2.50 m;
o Altezza interna netta: 3.25 m;
o Spessore soletta di copertura: 0.25 m;
o Spessore soletta di fondazione: 0.25 m;
o Spessore piedritti: 0.25 m;

Le rampe di approccio al
sottoattraversamento ciclo-pedonale della
ferrovia sono realizzate mediante muri ad “U”
inghisati ai diaframmi , con fodere di
completamento di spessore pari a 50 cm e con
soletta di fondazione di spessore pari a 50 cm.
Le fodere presentano una altezza massima di
5.53 m.

DESCRIZIONE DELLE OPERE
SOTTOPASSO PEDONALE
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In adiacenza alla ferrovia è previsto un collegamento pedonale in quota trai due lati di Via Canale
Molinetto , separati dal sottoattraversamento, realizzato mediante un’opera scatolare in
corrispondenza del sottopasso carrabile e una soletta di collegamento tra i due allineamenti di
diaframmi in corrispondenza del sottopasso pedonale .
L’opera scatolare si sviluppa in rettifilo per una lunghezza di 2,80 m, è gettata in opera ed è
caratterizzata dalle seguenti dimensioni:
o Larghezza interna netta: 8.00 m;
o Altezza interna netta: variabile;
o Sp soletta di copertura: variabile;
o Sp soletta di fondazione: 0.90 m;
o Sp piedritti: 0.70 m;

DESCRIZIONE DELLE OPERE
SOVRAPASSO PEDONALE

La soletta di collegamento si sviluppa
per 2,80 m, ed è caratterizzato da:
o soletta di copertura (spessore

variabile), ancorata ai diaframmi;
o soletta di fondazione (spessore

0.50 m), ancorata ai diaframmi;
o fodere di completamento

(spessore 0.30 m);
o larghezza interna netta ( 2,50 m);
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SOTTOSERVIZI INTERFERENTI

All’interno dell’area oggetto di intervento risultano presenti dei sottoservizi interferenti con il progetto dei sottopassi:
o La rete idrica di proprietà HERA;
o L’acquedotto di Romagna Acque;
o Il collettore fognario DN 1800 di proprietà HERA;
o La rete gas di proprietà HERA ;
o Rete elettrica BT e MT di HERA;
o La rete di illuminazione pubblica /fibra ottica di proprietà ACANTHO-Lepida.
E’ stato previsto lo spostamento della porzione della rete del gas interferente in modo tale da renderla compatibile
con il progetto in esame.

Anche per quanto riguarda la rete fognaria DN 1800 è stata prevista la demolizione del tratto interferente ed è stata
proposta una deviazione che corre lungo Via Circonvallazione Canale Molinetto, per un tratto di circa 140 m, con
sottoattraversamento della ferrovia in microtunneling.

Le quote del collettore fognario DN1800 sono state stabilite sulla base delle indicazioni fornite dall'ente gestore
(Hera) e andranno opportunamente confermate in fase di esecuzione dei lavori..
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PROGETTO ARCHITETTONICO

L’obiettivo è quello di creare un elemento di attrazione forma le laddove invece l’interclusione degli spazi
potrebbe degenerare in zone di degrado . L’intervento si configura come un opera di rivestimento dei muri che
definiscono il percorso, che assume una forma sempre cangiante in funzione del rapporto plano-altimetrico tra i
muri stessi. Il dinamismo della forma che così si ottiene accompagna i pedoni e ciclisti, enfatizzando
l’effetto dinamico del percorso . Un impianto di illuminazione d’accento dedicato rende l’effetto ancora più
evidente durante l’orario notturno, controbilanciando in questo modo l’effetto oppressivo che questo tipo di
spazio urbano può acquisire in quelle ore. I materiali utilizzati devono essere al tempo stesso di gradevole
aspetto e di comprovata resistenza; a tal fine sono stati selezionati corten, legno e calcestruzzo a vista .
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PROGETTO ARCHITETTONICO
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PROGETTO ARCHITETTONICO
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PROGETTO ARCHITETTONICO
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STATO ITER PROGETTUALE

15/06/2015 – Sottoscrizione tra Regione Emilia Romagna, Comune di Ravenna, Autorità portuale di Ravenna ed RFI S.p.A. del
“Protocollo Attuativo per la realizzazione di interventi migliorativi dell’accessibilità ferroviaria del porto core di Ravenna“
comprendente tra gli altri la “Realizzazione del sottopassaggio sostitutivo del PL di via Canale Molinetto“
21/03/2017 – Approvazione dell’Accordo Operativo del Protocollo Attuativo per la realizzazione di interventi migliorativi
dell’accessibilità ferroviaria del porto di Ravenna fra Regione, RFI S.p.A. e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Centro Settentrionale
Seconda metà 2017 – Inizio attività di progetto preliminare

20/04/2018 – Consegna ad RFI da parte del progettista incaricato del Progetto Preliminare
30/11/2018 – Consegna ad RFI da parte del progettista incaricato del Progetto Definitivo

11/04/2019 – Consegna ad RFI da parte del progettista incaricato del Progetto Definitivo aggiornato sulla base delle risultanze
della campagna di indagini geognostiche ed ambientali

06-07/2019 – Modifiche/Integrazioni del Progetto Definitivo sulla base delle osservazioni/prescrizioni del Comune di Ravenna
06/2020 - Indizione della Conferenza dei Servizi da parte del Comune di Ravenna

09/09/20 - Prima seduta della CdS
06/10/20 – Invio da parte del Comune di Ravenna della “Risultanza della prima conferenza dei Servizi del 9/9/2020 e richiesta
integrazioni“
23/12/2020 – Invio da parte del progettista incaricato delle risposte ai pareri/osservazioni contenuti nella “Risultanza della
prima conferenza dei Servizi del 9/9/2020 e richiesta integrazioni“ e degli Elaborati relativi al "Progetto Definitivo del sottopasso
di via Canale Molinetto a Ravenna,opera sostitutiva al Passaggio a Livello al km 73+423 della linea Ferrara-Ravenna-Rimini"
prodotti/modificati/Integrati in funzione dei pareri/osservazioni stessi

13/01/2021 – Trasmissione da parte del comune di Ravenna dei documenti di cui al punto precedente agli enti interessati per
approvazione

21/01/2021 –Trasmissione da parte del Comune di Ravenna del materiale per effettuare Studio di impatto del traffico in fase di
cantiere attualmente in corso di definizione

Ad oggi si è in attesa delle risposte da parte degli enti
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FASE INTERVENTI STATO DELL’ARTE

Potenziamento 

dello scalo 

sinistra 

Candiano

a. Interventi all’armamento, sistemazione sentieri,

adeguamento del fabbricato di Servizio e progettazione

dell’intervento 1b.

Lavori armamento terminati.

Terminati i lavori di ristrutturazione del fabbricato a 

settembre 2021.

b. Realizzazione di 7 ulteriori binari presso lo Scalo Candiano,

modifiche al piano del ferro per l’ottimizzazione delle

operazioni presso lo scalo, centralizzazione ed

elettrificazione di tutto il fascio, adeguamento a modulo

750 metri del binario VI.

Il progetto definitivo per approvazione degli Enti sarà

presentato nel primo semestre 2021.

Protocollo d’Intesa per lo sviluppo del Nodo Ferroviario di Ravenna e 

ottimizzazione del traffico merci

del dicembre 2017
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INQUADRAMENTO GENERALE

Nel corso del 2020 è stato sviluppato dalla società VIA Ingegneria, per conto di RFI – Direzione
Territoriale di Bologna, il Progetto Preliminare e Definitivo degli interventi di pontenziamento
"Scalo Merci Pericolose" sulla dorsale Sinistra Candiano

42
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STATO DI FATTO

L’area in esame è
localizzata nel comune
di Ravenna, in sinistra
idrografica del canale
Candiano . Allo stato di
fatto non sono presenti
insediamenti abitativi nè
insediamenti produttivi
che interferiscono con le
lavorazioni in progetto
ad eccezione di un
fabbricato esistente che
verrà demolito.
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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Le opere di progetto sono parte di una più ampia serie di interv enti sulle sponde sinistra e destra del
canale Candiano volti a potenziare lo scalo merci ferroviario che serve il porto di Ravenna.
Nello scalo portuale (tra i primi in Italia per traffico ferroviario) attualmente ogni anno circa 3,5 milioni di

tonnellate di merci movimentate (su 26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre settemila treni .

Le principali attività previste nell'ambito dell'intervento in oggetto sono:
1)ampliamento del fascio binari esistente (sovrastruttura ferroviaria, opere civili, idraulica etc.)
2)adeguamento dello scalo in modo tale da poterlo classificare come scalo merci pericolose
3)realizzazione di sistema di assi viari a servizio dello scalo aventi anche funzione di viabilità di emergenza
4)realizzazione linea Trazione Elettrica per i nuovi binari (Progetto TE)
5)realizzazione nuove torri faro a servizio dello scalo
6)realizzazione nuovo fabbricato tecnologico a servizio dello scalo

Il nuovo scalo sul lato sinistro sarà costituito da 12 binari , tutti elettrificati e centralizzati, di cui:
o 1 adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei raccordati;

o 7 binari adibiti a “fascio di arrivo e partenza ” (sosta temporanea o per operazioni di verifica e preparazione
per i treni in partenza);

o 2 binari adibiti a “fascio di presa e consegna ”, ovvero sosta polmone;
o 2 binari adibiti a sosta temporanea dei carri non conformi a caratteristiche del treno in partenza o in arrivo.

Tutti i binari sono da considerarsi binari di scalo e non è prevista alcuna pavimentazione stradale tra gli stessi.
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INQUADRAMENTO GENERALE
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INQUADRAMENTO GENERALE
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INQUADRAMENTO GENERALE
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FASE INTERVENTI STATO DELL’ARTE

Destra

Candiano

• Centralizzazione ed elettrificazione dei binari esistenti con inserimento dei 

tronchini d’indipendenza;

• Realizzazione di ulteriori 2 binari centralizzati ed elettrificati, per un totale di 8 

binari di scalo;

• Realizzazione di tronchini di sosta locomotori elettrici;

• Adeguamento a modulo 750 metri di due binari;

• Realizzazione di un fabbricato per lo svolgimento di tutti i servizi correlati 

all’attività di manovra.

Avvio delle attività a seguito 

dell’emissione del finanziamento. 

Protocollo d’Intesa per lo sviluppo del Nodo Ferroviario di Ravenna e 

ottimizzazione del traffico merci

del dicembre 2017
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Sviluppo Scalo destra Candiano



Ravenna

19 febbraio 2021

Direzione Territoriale Produzione  Bologna 

Ing. Emanuele Lolli  Ing. Chiara Minoli

Grazie

Lo stato di avanzamento delle opere; gli interventi realizzati, 
quelli in corso d’opera e gli interventi in fase di progettazione


